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Giovedì ore 21,00: riunione del gruppo Scout (CLAN) 
Sabato pomeriggio dalle 17,00: Confessioni  
Domenica prossima 3 ottobre in Seminario Minore a Rubano dalle 8:45 alle 12:30: 
Convegno adulti proposto da Ac Diocesana di Padova  
 

 

                                  Calendario liturgico  Settembre – Ottobre 2021 

SABATO          25    ore    18,30 Def.ti Franca, Elisa, Francesco, Norma, Pietro 

  DOMENICA     26     XXVI del TEMPO ORDINARIO 
                                                                            S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 

  ore 18,30 
Def.ti Lucia e Giampaolo Lazzaro; Francesco 
Voltan 

LUNEDI’ 
    27 ore 19,00 

S. Vincenzo de Paoli, presbitero – Oggi ricorre 
il VI ann. dell’ordinazione episcopale del 
vescovo Claudio - Def.ti Giulio Calore, Maria, 
Roberto e Luca; Salvatore Consoli 

MARTEDI’      28 ore 9,00 In Cimitero  

 ore 19,00 
43 ann. della morte del Servo di Dio papa 
Giovanni Paolo I - Def.ti Corrado, Antonio 
Grigoletto; Roberto e Giuseppe 

MERCOLEDI’    29 ore 19,00 

Festa dei Santi arcangeli Michele, 
Gabriele, Raffaele Def.ti Maria; Domenico 
Granata; Giuseppe e Pierina Zampieri; Palma 
Caliandro 

GIOVEDI’   30  ore 8,30 
S. Girolamo, presbitero e dottore della Chiesa 
- Def.ti Fam. Borroni; Narciso, Guido, Rosalia 
Lovison 

VENERDI   1 ore 19,00 
S. Teresa di Gesù Bambino, vergine e 
dottore della Chiesa -  Def.ti Alessandro 
Masiero e Teresa; Walter, Bianca e Luisa 

SABATO 2 ore 9,00 Santi Angeli custodi - Def.ti della comunità  

  ore 11,00 Battesimo di Gaia, Leonilde Barbiero 

  ore 18,30 

Battesimo di Tommaso Spina – 45° di matrim. 

Amos e Isabella Maritan; Def.ti Filippo Dimatteo 

(30’);  Regina e Natalina e nonni; Rosa Nicoletti; 

Fam. Onori; Giuseppe e Giselda, Giovanna, Elisa 

Onder; Luigi, Mariateresa e Beatrisina  

  DOMENICA     3     XXVII  del TEMPO ORDINARIO 
                                                                            S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00 

  ore 18,30 
Def.ti Egidio Forzan (30’); Ermenegilda, Mario 
e Maria Paccagnella 
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Parrocchia San Fidenzio 
          SARMEOLA 
tel. 049 8977977 
mail: parrocchiasarmeola@gmail.com 
www.parrocchiasarmeola.it 
d. Carlo: info@carlocavallin.com ( parroco )   
d. Alessandro: donalefusari@gmail.com ( vicario parrocchiale) 

26  settembre  2021 
        XXVI  DOMENICA  del tempo ordinario  

   
 

Celebrazione eucaristica 
Sei tu geloso per me? Fossero tutti profeti 
nel popolo! 
Dal libro dei Numeri   Nm 11,25-29 
In quei giorni, il Signore scese nella nube 
e parlò a Mosè: tolse parte dello spirito 
che era su di lui e lo pose sopra i settanta 
uomini anziani; quando lo spirito si fu 
posato su di loro, quelli profetizzarono, 
ma non lo fecero più in seguito. Ma erano 
rimasti due uomini nell’accampamento, 
uno chiamato Eldad e l’altro Medad. E lo 
spirito si posò su di loro; erano fra gli 
iscritti, ma non erano usciti per andare 
alla tenda. Si misero a profetizzare 
nell’accampamento.  Un giovane corse ad 
annunciarlo a Mosè e disse: «Eldad e 
Medad profetizzano nell’accampamento». 
Giosuè, figlio di Nun, servitore di Mosè 
fin dalla sua adolescenza, prese la parola e  
disse: «Mosè, mio signore, impediscili!». 
Ma Mosè gli disse: «Sei tu geloso per me? 
Fossero tutti profeti nel popolo del  

Signore e volesse il Signore porre su di loro 
il suo spirito!». Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
  
Dal Sal 18 (19) R. I precetti del Signore 
fanno gioire il cuore. 
La legge del Signore è perfetta, rinfranca 
l’anima; la testimonianza del Signore è 
stabile, rende saggio il semplice. R. 
Il timore del Signore è puro, rimane per 
sempre; i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. R. 
Anche il tuo servo ne è illuminato, per chi li 
osserva è grande il profitto. Le inavvertenze, 
chi le discerne? Assolvimi dai peccati 
nascosti. R. 
Anche dall’orgoglio salva il tuo servo 
perché su di me non abbia potere; allora sarò 
irreprensibile, sarò puro da grave peccato. R. 
 
La vostre ricchezze sono marce. 
Dalla lett. di san Giacomo ap.   Gc 5,1-6 
Ora a voi, ricchi: piangete e gridate per le 
sciagure che cadranno su di voi! Le vostre 
ricchezze sono marce, i vostri vestiti sono 

“Chiunque v i  
darà  da bere  
un  b icchiere  
d’acqua nel  m io  
nome non 
perderà la  sua 
r icompensa “  
Mc 9,41  

Se agiamo nel nostro nome, perso-
nale o comunitario, ci dividiamo tra 
noi e escludiamo gli altri. E scan-
dalizziamo i fratelli, facendo cadere 
i “piccoli” e deboli nella fede. Se 
agiamo in nome di Gesù, accoglia-
mo gli altri e giudichiamo noi stessi: 
ci tagliamo le mille mani che fanno il 
male, i mille piedi che ad esso por-
tano e i mille occhi che lo deside-
rano, per tenere solo la mano, il 
piede e l’occhio dell’amore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 2 

mangiati dalle tarme. Il vostro oro e il vostro 
argento sono consumati dalla ruggine, la loro 
ruggine si alzerà ad accusarvi e divorerà le 
vostre carni come un fuoco. Avete accumula-
to tesori per gli ultimi giorni! Ecco, il salario 
dei lavoratori che hanno mietuto sulle vostre 
terre, e che voi non avete pagato, grida, e le 
proteste dei mietitori sono giunte agli orecchi 
del Signore onnipotente. Sulla terra avete 
vissuto in mezzo a piaceri e delizie, e vi siete 
ingrassati per il giorno della strage. Avete 
condannato e ucciso il giusto ed egli non vi 
ha opposto resistenza. Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
  
Alleluia, alleluia.  La tua parola, Signore, è 
verità; consacraci nella verità. (Cf. Gv 
17,17b.a)  Alleluia. 
 
Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua 
mano ti è motivo di scandalo, tagliala. 
Dal Vangelo secondo Marco  Mc 9,38-43... 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: 
«Maestro, abbiamo visto uno che scacciava 
demòni nel tuo nome e volevamo impedir-
glielo, perché non ci seguiva». Ma Gesù 
disse: «Non glielo impedite, perché non c’è 
nessuno che faccia un miracolo nel mio 
nome e subito possa parlare male di me: chi 
non è contro di noi è per noi. Chiunque 
infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua 
nel mio nome perché siete di Cristo, in verità 
io vi dico, non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli 
che credono in me, è molto meglio per lui 
che gli venga messa al collo una macina da 
mulino e sia gettato nel mare. Se la tua mano 
ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per 
te entrare nella vita con una mano sola, an-
ziché con le due mani andare nella Geènna, 
nel fuoco inestinguibile. E se il tuo piede ti è 
motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te 
entrare nella vita con un piede solo, anziché 
con i due piedi essere gettato nella Geènna.  
E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, 
gettalo via: è meglio per te entrare nel regno 
di Dio con un occhio solo, anziché con due 
occhi essere gettato nella Geènna, dove il 

loro verme non muore e il fuoco non si 
estingue».  Parola del Signore.   
Lode a te o Cristo 
 
Introduzione alla preghiera dei fedeli:  
Fratelli e sorelle, al Padre che sempre ci 
ascolta, ci ama e ci dà ogni bene, 
rivolgiamoci con fiducia dicendo: Padre 
della vita, ascoltaci.  
 
– Per la Chiesa: sia il popolo di coloro che 
sanno riconoscere la presenza di Dio nei 
propri cuori, negli avvenimenti della storia, 
nelle persone che incontrano. La nostra 
comunità sia luogo di accoglienza, stupore e 
rendimento di grazie, preghiamo. 
 
– Signore Gesù, rendi gli uomini responsabili 
e accoglienti nei confronti di chi soffre per la 
guerra, la fame, la povertà; concedi pace e 
libertà ai popoli. Ti  preghiamo oggi per 
quanti subiscono violenza nella loro patria e 
cercano una casa in cui vivere, preghiamo 
 
– Signore Gesù, insegna a tutti noi la 
sensibilità per non scandalizzare il prossimo, 
la carità dei piccoli gesti di fraternità. Ogni 
vivente impari l’esercizio della conversione, 
come cammino di trasformazione per una 
pienezza di vita. preghiamo. 
 
- Per il nostro Seminario e per le vocazioni: 
la scoperta della tua volontà possa essere una 
ricerca della vera gioia. Accompagna i 
giovani che in questo tempo si stanno 
interrogando sul loro essere nel mondo: 
ispira nuove chiamate alla vita consacrata e 
presbiterale, preghiamo 
 
Conclusione del celebrante 
O Padre, che con sovrana libertà elargisci sui 
tuoi figli la ricchezza dei tuoi doni, effondi 
su di noi il tuo Santo Spirito perché 
diventiamo con Cristo pane spezzato per 
tutti. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen 
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OGGI è la 107^ GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO  
Scrive il nostro vescovo Claudio: Viviamo un tempo complesso e spesso contraddittorio, ma 
carico di attese, perché lascia intravedere soluzioni nuove, punti fermi a cui non avevamo 
prestato la giusta attenzione, e ci sentiamo convocati a mettere insieme le forze migliori per 
giungere non solo a delle soluzioni, ma ad un ulteriore sviluppo positivo. Come dice Papa 
Francesco «Nessuno può affrontare la vita isolato. In realtà siamo tutti sulla stessa barca e 
siamo chiamati a impegnarci perché non ci siano più muri che ci separano, non ci siano più 
gli altri, ma solo un noi, grande come l’intera umanità». Da qui il tema di questa giornata: 
“Verso un noi sempre più grande”. È evidenziato il valore dello stare insieme, di cui abbiamo 
sentito la nostalgia e la mancanza con il distanziamento indotto dalla pandemia; si rimarca il 
valore della comunità, della solidarietà, del bene comune, della dignità di ogni persona, 
del «rendersi conto di quanto vale un essere umano, quanto vale una persona, sempre e in 
qualunque circostanza». I migranti, i profughi, i rifugiati, mettono a verifica la nostra umanità e il 
grado della nostra appartenenza religiosa. Veniamo interpellati da crisi umanitarie: quella 
dell’Afghanistan, la più recente. Non possiamo restare indifferenti, quando intere famiglie che 
cercano accoglienza trovano invece la morte nel Mediterraneo, il “più grande cimitero 
d’Europa”. Fanno parte di noi intere comunità etniche, per le quali è chiesto un maggiore 
impegno all’inclusione sia sociale che ecclesiale, nella consapevolezza che la partecipazione, il 
dialogo interculturale e le diverse modalità di espressione della fede sono una ricchezza e una 
benedizione per tutti. Impegniamoci, facciamo in modo che questi valori trovino sempre più 
spazio per “un noi sempre più grande”.  il vescovo Claudio 
 

Oggi	è	anche	la	giornata	per	il	nostro	SEMINARIO	DIOCESANO.	Questa	giornata	richia-
ma	la	responsabilità,	di	tutto	il	popolo	di	Dio,	a	osare	una	proposta	ai	giovani,	”a	far	sentire,	
attraverso	la	nostra	voce,	quella	di	Dio	che	dice:	Va	nella	terra	che	ti	io	ti	indicherò”	Il	nostro	
seminario	ho	bisogno	di	tre	doni	da	parte	della	chiesa	di	Padova:	il	dono	della	stima	e	del-
l’incoraggiamento	perché	la	sfiducia	resti	sempre	fuori	dalla	nostra	porta;	il	dono	della	pre-
ghiera	che	non	è	mai	un	gesto	scontato	ma	serve	più	che	a	smuovere	noi	che	Dio;	e	infine	il	
sostegno	materiale	economico.	In	questo	nuovo	anno	in	Seminario	maggiore	ci	sono	25	
giovani.	In	seminario	minore	7	adolescenti	delle	superiore.	Questo	anno	sarà	di	disce-
rnimento	sul	futuro	dell’edificio	e	della	comunità.	A	casa	a	S.	Andrea	entrano	4	giovani	
per	un	anno	di	verifica	prima	dell’ingresso	al	maggiore.	
 

Don Alessandro saluterà la nostra comunità sabato 9 e domenica 10 ottobre a 
tutte le Messe. Farà poi il suo ingresso nelle nuove parrocchie Domenica 24 
ottobre alle 16,00. Vorremo esprimere la nostra riconoscenza per il suo servizio e la sua 
amicizia raccogliendo delle offerte che gli saranno utili nella nuova realtà. Le offerte 
possono essere messe nella cassetta al centro della chiesa o consegnate direttamente al 
parroco. 
 

        AA  vv  vv  ii  ss  ii      ee      aa  pp  pp  uu  nn  tt  aa  mm  ee  nn  tt  ii      dd  ee  ll  ll  aa        cc  oo  mm  uu  nn  ii  tt  àà  
 

Preghiera delle LODI:  dal lunedì al venerdì ore 8,00 (sabato 8,30) 
 

Lunedì ore 21,00: Incontro del Consiglio pastorale parrocchiale 
Martedì ore 18,00: Incontro degli animatori liturgici del canto 
Martedì ore 19,00: Incontro con gli educatori dei ragazzi delle medie 
Mercoledì ore 19,30: Incontro	dell’equipe	catechisti	1^	media	ICRF 
Mercoledì ore 20,30: riunione del gruppo Scout Comunità Capi (Co.Ca.). 
Giovedì dalle 9,00 alle 11,30 e dalle 15,00 alle 18,00:  tempo di Adorazione   


